
VERSO IL NUOVO GOVERNO. H fallimento dell'«operazione Interno» riapre la battaglia 
ÌZTSZJH In palio ci sono la giustìzia; la Rai, le riforme, la polizia: - •>vjT | r^ *** 
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Gioco a incastri 

Il governo? È un gioco delicatissimo in cui ogni volta che si 
cambia un nome come nel domino cascano tutte le tesse
re. Berlusconi non fa che scrivere e riscrivere organigram
mi e ha scoperto che i ministeri non hanno «rose ma solo 
spine». Le spine sono gli Interni, rifiutati da Di Pietro, voluti 
da Maroni, incerto tra ricandidarsi al Viminale o chiedere 
la Giustizia «e milioni», ovvero un'altra manciata di dica
steri per la Lega. Ma quanti ministri targati pentapartito 

ROBBRTO ROSCANI 
• i ROMA Si chiama «pachinko». 
viene dal Giappone, come il «ka- ; , 
raokc». E come il «karaoke» deve p 
appassionare il cavalier Belusconi. ' 
Con uno ha vinto le elezioni, con «' 
l'altro sta mettendo in piedi il go- • •. 
verno Se non lo conoscete vi spie- -i 
ghiamo il «pachinko» e capirete S 
che cosa c'entra con la politica ita-, ; 
liana. Cominciamo col dire che è -
un gioco, un gioco famoso in Giap- ; 
pone come le slot machine o il flip
per Si mettono dentro i soldi e si -<j 
fanno partire delle palline, ognu- \. 
ma di queste deve finire in una bu- • 
ca numerata. Nella buca giusta e 
non in altre Berlusconi col voto del • 
28 marzo ha acquisito il diritto a ' 
giocare e ora con tutta calma lan- " 
eia le sue biglie sperando che va- •''• 
dano nella buca giusta. Dieci gior- -
ni di trattative, di veti, di scontri, di '•'-' 
organigrammi fatti e rifatti e ancora - -
ieri, dopo il no di Di Pietro per gli ;7 
Interni, Berlusconi ha dovuto am- V 
mettere che per i ministeri chiave o 
lui,non(vederose«maisoltantospi- >-
ne».<!Ma«ci-è che chsono alcune 
poltrone difficili da collocare e che 
ogni ..volta, che nella, .sua .lista si , 
cambia un nome si assiste all'effet- < ' 
to «domino» per il quale l'intera li- j 
sta viene scombussolata. L'ultimo ^ 
episodio proprio l'altro ieri quando . ' 
la rinuncia della Lega alla carica '. 
degli Interni ha fatto moltiplicare i ', 
ministri del Carroccio, reintrodu-
cendo la logica pentapartito della ; 
misurazione del peso specifico dei ' 
singoli dicasteri. (.;;;•,-• , , .. •.;.;.. ".. 

I segreti del Viminale '• ' 
Problema numero uno: il mini- ! 

stero dell'Interno. Da subito la Le- ' 
ga aveva chiesto di avere in mano 
questo posto chiave e aveva candì- : 
dato Roberto Maroni, leader ram- '• 
panie e, tutto sommato, il più vici- :' 
no al Cavaliere con il qaule aveva ; 
condotto le trattative preelettorali. <-
Perché l'Interno? Qui dal '48 ha re- :•• 
gnato un democristiano, qui di •• 
conseguenza la rottura dovrà esse- •.: 
re più netta. E il ministero poi de-. • 
tiene due • poteri centrali: ordine ì 
pubblico e sicurezza (con il con- •'••• 
trollo fondamentale dei servizi se- ; 
greti travolti dal delicatissimo scan-,,, 
dato Broccoletti che ha propaginì 
fino al Quirinale) e il compito di 

collegamento tra governo centrale 
e autonomie locali. Inoltre gestisce 
direttamente i cospicui fondi per 
l'assistenza pubblica: migliaia di 
miliardi. La Lega vuole il Viminale ' 
per due motivi: preparare il nuovo '•• 
assetto federale dello Stato e ga
rantire una gestione dei «segreti» e 
delle indagini fuori dal controllo di-. 
retto di Berlusconi. Per lo stesso . 
motivo il cavaliere dice da subito di < 
no: prima trincerandosi dietro un \ 
veto di Scalfaro, poi mettendo 

.avanti il nome di Di Pietro. Tra i 
' due «poli» Maroni-Di Pietro spunta
no ben altri nomi: Previti e Urbani ; 
prima di tutto, uomini del più stret- : 

' to entourage berlusconiano e poi, 
1 dei magistrati più o meno di primo 
1 piano come Mancuso e Priore 
' (quello che sta seguendo le inda-

• gini su Ustica). Il >no» di Di Pietro 
riapre tutti i giochi. 0 forse li chiu
de. L'idea di un tecnico non piace 
alla Lega ma potrebbe alla fine 
passare e in alternativa un politico -

• non^/tropp» «targato».')rEhiaUora 
spunta:Texrliberale-Cos»a-che in 
coppia con; Biondi (sempre f li) , 
compare, in tutti i toto-roinistri per. 
ogni punto difficile (senza dimen- • 

; ticare la sempreverde candidatura . 
"Maroni). Quando i tre partner di . 
* governo si pongono dei veti allora i : 

liberali fanno sempre da jolly. Ma 
, cosa ha convinto la Lega alla fine a 
; rinunciare agli Interni? Due cose: 
^ l'uscita di scena degli avvocati Fi-
' ninvest, che Bossi vede come fumo 
negli occhi, e l'assicurazione di 
due poltrone diverse ma altrettanto 

. importanti. Maroni oltre al titolo al
tisonante ma quasi onorifico di vi-, 
cepresidente del consiglio, condi
viso con Tatarella, avrebbe la pol-

•• trona della r Giustizia. * Ministero 
chiave in tempi di Tangentopoli. • 

'che sarebbe affidato all'unico par-
; tito della coalizione di governo che 
< non ha mai parlato di assoggetta-

.: mento della magistratura inquiren
te al potere esecutivo. (Detto tra 
parentesi Maroni si vcrrebnbe a 

. trovare con gli stessi incarichi di 
Martelli nell'ultimo governop An-
dreotti). Concorrenti per il ministe
ro di via Arenula pochi, i soliti av
vocati del Cavaliere e un principe 
del Foro, Della Valle che e legato a 
Berlusconi ma anche all'anima 

pannelliana e radicale dello schie
ramento L'altro ministero che inte
ressa alla Lega 6 quello delle rifor
me istituzionali che Miglio chiede 
perse A dire il vero la candidatura 
di Miglio era stata ritirata due giorni 
fa da Bossi in persona e al suo po
sto Berlusconi aveva piazzato Ur
bani Ora ('«ideologo» della Lega • 
torna alla nbalta. Comunque per 
sbloccare la trattativa Berlusconi " 
ha dovuto allargare i cordoni della 
borsa, il Carroccio, se nnunciasse 
agli Interni, acquisirebbe una sene 
di ministeri minori. Scontati Paglia- • 
nni al Bilancio e Gnutti all'Indu
stria, emerge la candidatura di Giu
seppe Leoni (ai Lavon pubblici o 
all'ambiente, sic!) oltre a Cornino 
per le politiche agricole e Speroni 

" per i rapporti con le regioni (sareb
be il dicastero «per il federalismo» 
se Miglio rinunciasse alle Riforme 
istituzionali). .,•••.:••,;- •.-• _ .. 

Laitrojka economica 
Strano a dirsi ma nel governo 

che ha promesso un milione di po
sti di lavoro e una riduzione del 12 

' per cento della pressione fiscale, 
gli unici dicasteri su cui non c'e di
scussione sono proprio quelli eco
nomici. Fin dall'inizio i nomi sono 
quelli di Dini al Tesoro (un uomo 
di Bankitalia, ma anche il più lon
tano da Ciampi e il più vicino alla 
De). > di Tramonti alle ' Finanze 
(eletto con Segni ma deciso a tra
slocare a Forza Italia già il giorno 

• dell'apertura . delle Camere, un 
economista con,,un. passato ,tutto 
chiuso nel recinto del'pe'n'tapa'rti-

, to) e il leghista Pagliarini destinato 
al Bilancio. Tutti e tre passano per 

" dei tecnici, nessuno dei tre per un 
^ energico innovatore. Unico falso 
' concorrente è Ramponi alle Finan

ze: eletto per An, il generale ha dal
la sua di aver guidato la Guardia di 
Finanza. Ma, dicevano sembrava 
soprattutto una manovra dì distur
bo del socio più tranquillo della 
coalizione. " •-'.••'•r...v •".~>>̂ .-">v 

Se tutti litigavano, Alleanza na- ; 
• zionale invece aveva deciso di te- • 
nersi in disparte. Fini aveva detto ', 
subito no a ogni ingresso al gover
no e aveva aveva frenato i suoi: fin 
dall'inizio la scelta era caduta co-
me «capodelegazione» su Tatarel
la. M'issino doc e sindaco di Ceri-
gnola, Tatarella è il punto di snodo 
tra An e Berlusconi. Di lui ileavalie- ', 
re si fida ciecamente e d'altra parte : 

non sono pochi gli ex-missini nel ; 
: suo staff più stretto: missino era 
• Mennitti, Previti tifava per il partito '• 

di Almirante e Dotti a Milano parte-1 
cipava ai circoli dell'estrema de- . 
stra. Tatarella è stato il regista del- „ 
l'operazione parlamentare culmi-. 
nata con l'elezione di Pivetti e Sco-
gnamiglio. Quel voto lo ha «incoro
nato» E non 0 un caso che oltre al-
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la viccpresidenza Tatarella e il 
candidato più probabile all'altro 
ministero «chiave», quello delle Po
ste. Un tempo le Poste erano im- ' 

, portanti perché avevano tanti di- •',' 
pendenti e un bcL pacchetto di fa- '., 
vori da accordare. Oggi lo sono an- . 
che perché questo governo deve ri
metter mano alla legge Mamml e , 
all'assetto della Rai. . -• • '•'".. 
• Fin dall'inizio la Lega e An ave

vano detto che qui non poteva an- > 
dare un uomo di Berlusconi, se ;. 

, non altro per motiviu di stile. Tata- * 
rella è la soluzione che salva la fac- * 
eia al Cavaliere e gli garantisce di .;,' 
avere un vero amico nel punto più :•• 
delicato. Poi Fini ha mandato' 
avanti due ex-dc: il cattolico e mo
narchico Fisichella (politologo e ,; 

socio fondatore di An) che dopo • 
aver corteggiato il ministero della 
Pubblica Istruzione potrebbe finire 
ali Università o ai Beni culturali 

L'altro è Publio Fiori, che fino a sei 
mesi fa si definiva un «andreottiano 
puro» e che ha scelto la Fiamma 
quando ha annusato la sconfitta 
della De. Infine un altro missino 
puro: Mirko Tremaglia, volontario 
della Repubblica sociale (a pro-
prosito come farà Berlusconi a dire 
che non ci sono ministri legati al 
passato fascista?) e autocandidato 
al ministero che non c'è. Quello 
degli italiani all'estero: un vero ser
batoio di voti, quando sarà appro
vata la legge per il suffragio agli 
emigrati. . - ' . . , 

I volti del pentapartito 
•' Curiosamente i ministri del pen
tapartito non sono pochi: oltre a 
Costa e Biondi (candidati un po' a 
tutto e destianati forse a finire alla 
Sanità o ai Trasporti), a Tremonti, 
a Fisichella e a Fion ci sono poi gli 
scudo-crociati con tanto di timbro, 

M. Marianella 

: quelli del Ccd. Si tratta probabil-
- mente di Mastella (faccia impre-
'; sentabile anche a parere di Berlu-
'•? sconi ma vero boss del partito, uni-
••"• co eletto senza lo stemma di Forza 
;• Italia) o D'Onofrio - Rapporti col 
': Parlamento e addirittura Difesa o 
v Lavoro per loro due - e di Ombret-
;:; ta Fumagalli Carulli anche lei an-
;v dreottiana. Lei voleva le Poste e for-
,; se finirà alla Pubblica istruzione: in 
' questo modo la vecchia regola di 
... un democristiano alla scuola ver-

• rebbe rispettata.. Prenderebbe , il 
posto che fu di Moro, Segni, Conci
la, Gui, Scalfaro, Malfatti. Posto fini
to a un laico solo col contagocce. 
Toccò a Spadolini per 11 giorni e a 

.•Gaetano Martino (padre del-Marti-
. no berlusconiano, candidato uni-
;•• co al ministero degli Esteri, conte-
; stato solo da Pannclla) costretto a 
. rapide dimissioni per far spazio a 

un de Vendette della stona 

«Il centro deve crescere, poi discuteremo tagliando fuori le estreme a destra e sinistra» 

Mancino: «Questo governo sarà rissa continua» 
LUCIANA DI MAURO 

• ROMA. Il Ppi reagisce all'asse, 
dìo estemo ed intemo, dopo l'àn- :. 
nuncio che tre dei suoi senatori vo
terebbero la fiducia a Berlusconi e -
dopo le aperture di Buttiglione a : 
Forza Italia. Rosa Russo Jervolino '•, 
in un'intervista àWAuoenire rispon- •'• 
de al filosofo cattolico, e respinge ; 
al mittente le accuse al gruppo diri
gente di non aver capito la realtà. 
«È proprio perché l'abbiamo capi
ta troppo bene - afferma - che ab
biamo deciso di mantenere, non . 
certo di attenuare tutte le riserve e ; 
le preoccupazioni nei confronti del « 
governo e della maggioranza». Ed '• 
elenca tutti i motivi di preoccupa- S 
zione: An non ha abiurato e com- • 
piuto nessun processo critico stori- ^ 
co; la Lega parla di Miglio alle Ri- ". 
forme istituzionali; Forza Italia non 
è un partito democratico secondo i 
dettami della nostra Costituzione. . 

. «Invidio chi ha la palla di vetro - ri- < 
batte a Buttiglione -. Come faccio I 
a sapere cosa faremo tra quattro 

anni? Quello che so è che se Forza 
' Italia sarà come è oggi io non farei 
* con essa nessuna alleanza». ...:•.. 
V"' Ciriaco De Mita, contro l'inerzia 
,'e le fughe in soccorso ai vincitori. ; 
esorta ad interpretare la «domanda * 

- di centro che esiste, nel paese». ; 
' Non solo: avanza la preoccupazio

ne che se il fenomeno Lega non i 
sarà riassorbito in un disegno di ' 

.;. partecipazione democratica , po-
. trebberò insorgere altri fenomeni : 

di contestazione più preoccupanti. 
E sul tema della riaggregazione del 
centro si sofferma anche l'ex mini
stro dell'Interno, Nicola Mancino, 
che ridimensiona le voci sui sena-
toriinfuga. . •••;.• ;,-••••• -v-;>->-'-c: 

Senatore Mancino, lei annuncia 
.opposizione al governo, ma tre 

senatori del Ppi si preparano a 
dare la fiducia a Berlusconi. 

Chi l'ha detto che sono tre? Quei 
nomi sono stati aggiunti. La nostra 
linea è di opposizione. -•• • - • 

Va bene, non sono tre. Ma Grillo 

ha già messo a disposizione del
la maggioranza il suo voto. 

Grillo è vincolato alle decisioni del ; 
gruppo. Se farà diversamente, ve
dremo. Perché anticipare quello 

: che deve ancora accadere? 1 grup
pi si caratterizzano per la loro 
omogeneità e compattezza. 

Buttiglione considera transito-
. ria l'opposizione del Ppi In vista : 

di un'alleanza con Forza Italia ; 

alle prossime elezioni. Lei cosa 
pensa? .-..• •-.:•>-.• • 

Per la verità io vivo la prospettiva 
' sotto un profilo politico più ambi- .-
• zioso. Nessuno si organizza per ' 
stare all'opposizione, ma per di-• 
ventare maggioranza. ; Per fare 

. questo dobbiamo prima crescere \ 
• noi e poi guardare alle alleanze. -
Nostro dovere e creare le condi
zioni per determinare le alleanze. . 
. Cosa pensa della risposta di Oc

chietto a Rosy Blndl: -Discutia
mo Insieme, e Indicate voi un 
leader di governo»? ' ' 

L'opinione di Occhetto non cam

bia. Lui immagina che il polo che 
si e costituito a sinistra deve rima
nere cosi com'è, semmai allargar
si. Ma sbaglia a ritenere che i due 
poli maggiori usciti dalle elezioni 
siano fissi. Noi riteniamo che qual-

. che lavorio a sinistra bisogna far
lo, ma lo stesso occorre fare sul
l'altro fronte, certo in direzione di : 

..una politica riformatrice. .."••.-;' -
Ma a chi guardate? •• 

'" lo guardo anche ad Alleanza de
mocratica, ritenendo innaturale la 
sua collocazione dentro una pro-

:; spettiva di alleanza a sinistra, lo 
penso che per combattere il cen
tro-destra non occorra l'attrazione 
del Ppi verso il Pds. .-

. ••. • Deve nascere qualcosa di più 
'•;.'• grosso al centro? 
'' Deve nascere qualcosa di più 

grosso al centro, e il Pds deve per
dere molto a sinistra. Non si va al , 
governo senza avere l'appoggio di 
un elettorato anche moderato. Al
trimenti tra noi e la sinistra non ci : 

sarebbe differenza, mentre c'e II 

• problema non è il leader, se no 
facciamo l'errore di Segni. 

Qual'è il problema? 
: Noi dobbiamo pensare all'eletto

rato moderato. La differenza con 
Buttiglione è questa: lui pensa agli • 
schieramenti, io penso all'eletto
rato. Poi si pensa alle alleanze. Le 
faceva De Gasperi con la propor
zionale, figuriamoci oggi! Il siste
ma maggioritario spinge in questa 
direzione e chi non le fa resta ap
piedato. Noi intanto puntiamo a 
rafforzarci, •- poi .per le alleanze 
puntiamo ad escludere le estreme 

, sia a destra che a sinistra. ;,'-i';-?~ 
Vede dei movimenti che vanno In 
questa direzione? . . ' , •.,-

A destra ci sono novità tutte da se-
, guire, Si annuncia una difesa ad 
. oltranza delle ragioni del Msi. La " 
Lega è sulla via del ridimensiona-' 
mento. Anche a sinistra vedo il di-

' stacco di Ad, lo sbandandamento • 
della Rete, il rafforzamento dell'i
dentità di Rifondazione. Dopo le ; 

elezioni tutto torna in movimento 

Nicola Mancino M. Marianella 

Cosa pensa del prossimo gover-
. no? Troverà una sua compattez

za o la rissoslta sarà un dato per
manente? 

Trovo inevitabile la rissosità. Ci so
no punti ordinamentali di fondo: 
chi vuole il federalismo e chi no; 
chi vuole rivedere i confini e chi 

' no: chi vuole il ministero di polizia 
e chi no. La rissa sarà permanen
te, bisogna solo avere la pazienza 
di aspettare ' . •-;- • 

Sondaggio Diakron 
«Forza Italia 
ancora in «rescita» 

Polo della libertà in cresciti! con 
Forza Italia oltre il 25%, Pds in calo. • 
Lega e Centro stabili. Sono queste 
le previsioni di Giovanni Pilo, am- ., 
ministratore delegato delia Diak
ron e parlamentare di Forza Italia. 
Previsioni che sarebbero frutto di 
una ricerca condotta fra gli elettori, 
chiamati però a rispondere alla do- ;, 
manda: «se si votasse oggi per le 
politiche a chi andrebbe il suo vo
to?». Secondo Pilo, infatti, la do
manda sul voto europeo vedrebbe • 
un 40% di non risposte. Se si tor- ; 
nasse a votare oggi, dunque, se
condo Pilo «un 3% dei voti si spo-.'. 
sterebbe dalla sinistra verso il polo 
della libertà. Secondo la mia inter
pretazione - dice l'uomo-Diakron 
che passa dai sondaggi ai comizi ' 
con estrema disinvoltura - si tratta • 
di voti di simpatizzanti del Pds che ' 
pensavano potesse governare. Altri -, 
voti verrebbero dai piccoli partiti ; 
alleati con il Pds che si sono sentiti ; 

cannibalizzati da questo partito. La 
sinistra perderebbe tutta tranne Ri
fondazione». La tenuta del centro 
secondo Pilo si spiegherebbe inve
ce con «l'apertura di credito fatta in ' 
sede parlamentare. Gli elettori del : 

centro si confermano filogovemati-
vi al massimo». Questo elettorato in -
movimento andrebbe tutto verso .; 

forza italia che dovrebbe assestarsi 
oltre il 25%. La lega conserverebbe 
invece il suo 8%. E come lo spiega "• 
Pilo? «Non vogliamo cannibalizza- ' 
re la Lega...». Rassicurando al con
tempo gli alleati in un momento • 
difficile, di rapporti non certo sere- ; 
nissimi nell'estenuante trattativa di ' 
governo. ••••. ' ; . r;,, -; 

Il duca d'Aosta 
tifa per Berlusconi 
e critica l'Ue 

Il duca Amedeo d'Aosta è ottimista 
circa le sorti del nuovo governo. 
•Ho fiducia. Berlusconi a me piace. -
La mìa delega ce l'ha», ha dichiara- -
to ieri a Genova il discendente del
la famiglia Savoia dove e giunto in '• 
visita in occasione del raduno na : ; 
zionàie''dei bersaglièri. Amedeo' 
d'Aosta non nascondo la propria 
soddisfazione, per il nuovo corso ' 
emerso dalle elezioni: «È qualcosa „, 
di nuovo, visi nuovi finalmente, è 
così rinfrescante». Parole di elogio ,. 
anche nei confronti del presidente 
del Consiglio: «Berlusconi non è un • 
politico. Per un verso è un vantag- , 
gio, per un altro no. Gli riesce spes- • 
so difficile trovare la giusta fre- • 
quenza con tutti. Ma è un uomo in- r. 
telligente». Una dura critica invece. 
il duca Amedea d'Aosta, l'ha riser-. . 
vata al Parlamento europeo per la "v 
mozione sui ministri fascisti: «È -
un'arrogante ingerenza nei nostri 
fatti intemi. In quanto ad antifasci- ' ' 
smo noi siamo dei maestri. Lo sap
piamo fare da noi», ha detto. E se 
lo dice un Savoia! ;;•••.'.> •>.••' 

Nasce a Palermo 
Comitato Dossetti 
per la Costituzione 

Fondato a Palermo il «Comitato 
Dossetti» per la difesa della Costitu
zione della Repubblica. L'iniziativa 
è partita dal settimanale cattolico 
Navica, che ha raccolto l'appello. 
lanciato il 16 aprile scorso da don 
Giuseppe Dossetti, già vicesegreta
rio della De e membro dell'Assem
blea Costituente, ritiratosi in un 
monastero agli inizi degli anni 50. 
Dosctti aveva rivolto l'invito ad atti
varsi «per impedire a una maggio
ranza che non ha avuto alcuun 
mandato al riguardo, di mutare la 
nostra Costituzione». E questo è 
appunto l'obiettivo del comitato 
palermitano che ha tenuto ieri la 
sua prima riunione nella chiesa 
della Magione. Al «comitato Dos- ' 
setti» hanno finora aderito 300 per- ' 
sone, non soltanto palermitane ma 
anche di Catania, Siracusa. Calta- ' 
girone e Marsala. Ex partigiani," 
giornalisti, sacerdoti già impegnati.; 
in prima linea contro la mafia, qua
li don Paolo Turturro e don Giaco- ' 
mo Ribaudo. ma anche uomini 
politici, come Sergio Mattarella, 
Leoluca Orlando, i deputati regio
nali del Ppi Rino La Placa e Mom
mo giuliana, e della Rete Malio Me
le e Franco Piro. «Il comitato - tiene 
comunque a precisare don Vin
cenzo Noto, direttore editoriale di 
Nouica - non ha alcuna connota
zione politica. Vogliamo difendere 
la Costituzione, che 6 certo rifor
mabile. Non dobbiamo idolatrare 
nulla, ma non possiamo però rifor
mare i valori attorno ai quali si so
no ritrovati i costituenti». . 
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